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Le varie anime che coinvolgono e convergono nella coalizione per Crisetti 
Sindaco, hanno dato vita a una sorta di casa comune al fine di poter ricostrui-
re un tessuto pubblico, espressivo, coalitivo ed identitario.
Le esperienze del passato riflettono la continuità all’interno della propria 
comunità, la quale ha trovato la forza di partecipazione attiva anche in questa 
tornata elettorale, dimostrando un affetto incondizionato al sindaco uscente 
Michele Crisetti. 

Questo coinvolgimento, responsabilmente e caparbiamento determinato, è 
ampio e condiviso da: 
Avanti Tutta!- CON San Giovanni Rotondo - Italia Viva - PDC - PD , le quali 
perseguono la volontà di non disperdere ciò che è stato ottenuto, consape-
voli che l’arrivo non è mai definitivo e che è necessario continuare pedisse-
quamente per seminare nel solco profondo realizzato nei tempi giusti e mai 
completamente passati. Le parole sono superflue, perché sono i fatti che par-
lano. Perciò, la ripropoposizione di candidati delle passate amministrazioni, 
l’inclusione di nuove leve e la partecipazione di consapevoli attori delle varie 
discipline che costituiscono la vita quotidiana della città, significano parte-
cipazione, eredità, nuove prospettive e un significativo amore per la città, la 
quale ha bisogno di un nuovo sviluppo che non sia solo in nome dell’amato 
e sempre presente San Pio. La città è l’espressione di noi tutti, e insieme 
sapremo prospettare il Giubileo verso nuovi orizzonti per una città moderna, 
visibile, sostenibile e inclusiva.
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L’amministrazione si impegna a promuovere e a identificarsi con alcuni valori 
fondamentali, che si riflettono nei princìpi repubblicani espressi nella 
Costituzione Italiana, che fungono da guida morale e politica. 
Ci riconosciamo pienamente nell’Unione Europea, nell’antifascismo e nel 
contrasto ai populismi, alla disinformazione, ai comportamenti antiscientifici e 
alle politiche d’odio.

Attraverso l’applicazione pratica dei diritti civili e delle politiche di gene-
re, promuoviamo attivamente l’affermazione della legalità, la salvaguardia 
dell’ambiente naturale, il diritto alla salute, alla partecipazione e alla coesione 
comunitaria, nonché la garanzia della sicurezza per tutti i cittadini.

Ci impegniamo per l’innovazione digitale, sociale e urbanistica, accogliendo 
gli investimentipubblici e privati con apertura mentale, senza pregiudizi 
o posizioni rigide, ma sempre nel rispetto delle prospettive che portino 
beneficio alla collettività e alla comunità locale.

Attraverso tavoli di concertazione, sensibilizziamo gli enti sovraordinati ri-
guardo alle questioni che coinvolgono la nostra comunità, riconoscendo che 
molte soluzioni richiedono un approccio collaborativo e coordinato tra diversi 
attori.
Il nostro obiettivo primario è migliorare la qualità della vita nel territorio 
di San Giovanni Rotondo e promuovere il benessere generale della nostra 
comunità.
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In occasione dell’Anno Mondiale della Biodiversità e dell’Agenda 2020-2030 
della sostenibilità dell’ONU, il cui obiettivo n.11 si propone di rendere le città 
e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili attraverso un 
modello di organizzazione urbana che mira a rendere gli spazi più efficienti, 
digitalizzati, abitabili e interconnessi, la nuova amministrazione
non può trascurare l’importanza di questi obiettivi nella pianificazione dello 
sviluppo della città.

Considerando la forte vocazione turistica di San Giovanni Rotondo, 
è essenziale integrare il turismo nell’organizzazione urbana sostenibile al fine 
di promuovere uno sviluppo equo ed equilibrato. 
Il turismo rappresenta un potente motore economico per noi, pertanto 
proponiamo una gestione responsabile che garantisca la conservazione 
dell’ambiente, la tutela del patrimonio culturale e il benessere della nostra 
comunità. 

Parallelamente a questi temi, è di fondamentale importanza considerare le 
politiche sociali, il benessere animale e la lotta al randagismo.
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L’integrazione del turismo nell’orga-
nizzazione urbana sostenibile è un 
elemento cruciale per promuovere 
uno sviluppo equo ed equilibrato del-
la nostra città. Pertanto, per raggiun- 
gere questa integrazione, è necessa-
rio attuare le seguenti azioni:

1. Pianificazione Urbana
Sostenibile: 
La promozione di uno sviluppo 
turistico integrato è fondamentale 
per preservare gli spazi verdi urbani e 
periurbani e mitigare l’espansione 
urbana incontrollata. 
In questo modo, non solo si protegge 
l’ecosistema locale, ma si garantisce 
anche un ambiente più salubre per 
i residenti e i visitatori. Una corretta 
pianificazione consente anche di 
aumentare la sicurezza della nostra 
cittadina e di assicurare quel decoro 
urbano e territoriale che spetta di 
diritto ai nostri cittadini e ai nostri 
ospiti turisti.

2. Turismo Responsabile:
Promuovere il turismo responsa-
bile significa preservare l’ambien-
te e rispettare le tradizioni locali, 
assicurando che le risorse naturali 
e culturali siano utilizzate in modo 

sostenibile. Questo approccio favori-
sce la conservazione del patrimonio 
ambientale e culturale della città nel 
lungo periodo.

3. Economia Locale e Lavoro:
Il turismo può essere un importante 
motore economico, ma è essenziale 
che i benefici siano equamente 
distribuiti e che le opportunità di 
lavoro siano accessibili a tutti anche 
in altri settori. Investire nel turismo 
sostenibile può essere prioritario per 
la nostra cittadina ma anche so-
stenere il Commercio, l’Artigianato, 
l’Agricoltura e la Zootecnia significa 
creare occupazione stabile e di qua-
lità, riducendo così le disuguaglianze 
sociali e contribuendo allo sviluppo 
economico inclusivo della comunità 
locale.

4. Preservazione del Patrimonio 
Culturale:
La valorizzazione e la conservazione 
del patrimonio culturale attraverso il 
turismo sostenibile non solo pro-
muovono la conoscenza e l’apprez-
zamento delle tradizioni locali, ma 
anche la conservazione delle identità 
culturali uniche della nostra città. 
Questo contribuisce a preservare la 
diversità culturale globale, un obiet-
tivo fondamentale per lo sviluppo 
sostenibile.
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5. Digitalizzazione e Innovazione: 
L’uso delle tecnologie digitali nel 
settore turistico non solo migliora 
l’esperienza dei visitatori, ma può 
anche ridurre l’impatto ambientale 
attraverso la gestione efficiente delle 
risorse e la riduzione degli sprechi. 
Ad esempio, la digitalizzazione dei 
servizi turistici può favorire la mobilità 
sostenibile e ridurre l’emissione di 
gas serra legata ai trasporti.

In sintesi, l’integrazione del turismo 
nell’organizzazione urbana soste-
nibile della nostra città non solo 
promuove lo sviluppo economico, 
ma contribuisce anche alla conser-
vazione dell’ambiente, alla tutela del 
patrimonio culturale e al benessere 
della nostra comunità nel rispetto dei 
principi dello sviluppo sostenibile.

Per raggiungere gli obiettivi di inte-
grazione del turismo nell’organizza-
zione urbana sostenibile e promuove-
re uno sviluppo equo ed equilibrato 
della nostra città, saranno realizzate 
diverse azioni concrete.

1. Identificare e proteggere aree 
verdi e spazi aperti per promuovere 
la biodiversità e fornire luoghi di 
svago per residenti e visitatori.

Su questa azione, l’amministrazione 
uscente ha già attuato dei progetti 
che sono stati approvati e sono in 
corso di realizzazione. 
In area extra-urbana i progetti appro-
vati sono i seguenti:
Euro 600.000 di finanziamento per 
interventi selvicolturali di diradamen-
to di fustaie transitorie di latifoglie 
in località Coppa d’Incero - Monte 
Calvello, finalizzati a migliorarne la 
funzionalità ecologica e la capacità 
di assorbimento e stoccaggio della 
CO2. Euro 255.898,66 di finanzia-
mento PSR 2014-2022 - Sottomisura 
8.4, per il pro- getto denominato “In-
terventi di recupero di aree forestali 
degradate in località Valle Faina, nel 
territorio del comune di San Giovan-
ni Rotondo (FG)”. Sono stati avviati 
gli studi finalizzati alla redazione dei 
“PIANI FORESTALI DI INDIRIZZO 
TERRITORIALE E DI PIANI DI GE-
STIONE”. Euro 255.898,66 di finan-
ziamento PSR 2014-2022 - Sottomi-
sura 8.3, per il progetto denominato 
“Interventi di prevenzione dei danni 
al patrimonio forestale causati dagli 
incendi e da calamità naturali nelle 

PIANIFICAZIONE
URBANA E
SOSTENIBILE
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località Monte Corniello e Coppa 
d’Incero nel territorio del comune 
di San Giovanni Rotondo. È stato 
avviato l’iter per partecipare al bando 
LIFE con un progetto per la riqua-
lificazione ambientale della località 
Pantano e per il restauro di tutte le 
“piscine” comunali ad uso zootecni-
co per l’importo complessivo di circa 
2.500.000,00 €.
Questo progetto per Pantano sarà 
implementato da un’altra serie di 
interventi di valorizzazione sia a 
beneficio dei residenti ed operatori 
(allevatori soprattutto) sia per il 
turismo sia per attività all’aria aperta 
dei cittadini. Infatti, si prevede la 
realizzazione di un acquedotto rurale, 
il rifacimento della viabilità, la
riapertura delle cunette, la bonifica 
degli inghiottitoi, la realizzazione di 
una percorso ciclopedonale dedicato 
ed il restauro strutturale e funzionale 
del laghetto intorno al quale saranno 
realizzate aree di sosta fruibili anche 
per i diversamente abili, osservatori 
naturalistici per il birdwatching oltre 
ad una segnaletica dedicata. 
Per questa zona stiamo attivando 
anche un tavolo tecnico con la 
Regione e con l’ARIF per trovare una 
soluzione per l’ex-Agropolis.
In area urbana, sono state imple-
mentate la dotazione dell’area verde 
di Parco San Camillo con la piantu-
mazione di circa 1000 alberi, mentre 
nell’area verde del comparto di via 
Turbacci sono stati piantumati 60 

specie arboree. Infine, sulla fascia di 
rispetto cimiteriale della zona sud-
est è stato realizzato un consistente 
intervento di recupero e di bonifica 
dell’area verde con maggior imple-
mentazione delle specie arboree 
esistenti. Tra gli interventi da 
realizzarsi per continuare a  
promuovere la biodiversità,l’amm-
inistrazione intende perseguire le 
seguenti azioni:

1. La Legge 14 gennaio 2013, n. 10 
“Norme per lo sviluppo degli spazi 
verdi urbani” (G.U. n. 27 dell’1 feb-
braio 2013) obbliga, fra altro, a cen-
sire e classificare gli alberi piantati, 
nell’ambito del rispettivo territorio, in 
aree urbane di proprietà pubblica.
Oltre il censimento degli alberi, sa-
ranno censiti tutti gli spazi verdi co-
munali e sarà redatto il Regolamento 
per il verde pubblico e privato dove 
saranno dettate norme per la corretta 
manutenzione, per i casi in cui sarà 
consentito l’abbattimento con 
obbligo di reimpianto, per la salva-
guardia degli alberi monumentali, 
indirizzi e criteri per la realizzazione 
degli spazi verdi da parte dei com-
parti e dei privati anche per evitare di 
mettere a dimora specie allergeniche.

2. Il potenziamento del Parco del 
Papa e del Parco San Camillo sarà 
attuato con la creazione di zone 
d’ombra sia con nuclei di alberi 
autoctoni sia con nuovi e più nume-
rosi gazebo in legno attrezzati con 
tavoli e panche per i diversamente 
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abili. Nuove siepi di specie con fiori-
ture abbondanti, filari arborei fran-
givento e ombreggianti e fontanelle 
lungo i percorsi consentiranno di 
godere pienamente le attività all’aria 
aperta. Riteniamo necessario 
anche provvedere a rivedere i 
percorsi esistenti sia per aumentarne 
la lunghezza (cercando di ottene-
re percorsi da 1 km per favorire gli 
allenamenti dei nostri runners) sia 
per risolvere il problema delle radici 
superficiali che li danneggiano. Il 
percorso vita/ginnico del Parco del 
Papa sarà interamente sostituito con 
uno nuovo ed anche il Parco di San 
Camillo sarà dotato di un percorso 
vita. In quest’ultimo provvederemo 
anche a realizzare un campo bocce 
ed un campo basket.

3. Per le aiuole attualmente adot-
tate dalle imprese, si provvederà a 
rivedere e a rinnovare le convenzioni 
rendendo più stringenti gli impegni 
assunti ed inserendo indirizzi e criteri 
sulle attività da realizzare al fine di 
aumentane la qualità scenica ed or- 
namentale. A tal proposito, nuovo im-
pegno sarà riservato per la messa a 
dimora di piante da fiore perenni, per 
la sostituzione degli alberi mancanti 
e per la sistemazione delle zanelle 
degli alberi dei viali cittadini.

4. Per il centro storico si potrà prov-
vedere a dotare le strade con vasi e 
piante da fiore, anche sospesi alle 
pareti degli edifici.

5. La dotazione di panchine e cestini 
portarifiuti per la raccolta differenzia-
ta sarà notevolmente potenziata so-
prattutto nella zona internazionale del 
Santuario di San Pio dove si provve-
derà a rendere spettacolari i percorsi 
con un nuovo arredo verde delle 
aiuole e con la dotazione di vasi con 
piante da fiore perenni. Particolare 
attenzione sarà riservata nella scelta 
delle piante per dotarsi di specie che 
richiedono bassa manutenzione e 
che siano resistenti alla siccità al fine 
di risparmiare un bene così prezioso 
come l’acqua.

6. Per il decoro di una cittadina con 
grandi afflussi turistici qual è la no-
stra San Giovanni, riteniamo impor-
tante curare in modo particolare gli 
ingressi al paese, pertanto provvede-
remo ad arredare con alberi, arbusti e 
piante da fiore, tratti di muro a secco 
e nuova segnaletica gli ingressi da 
via Foggia, via San Marco e via Mon-
te Sant’Angelo.
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7. Sempre per assicurare un decoro 
urbano degno della nostra cittadi-
na, riteniamo di mettere in atto un 
servizio di manutenzione ordinaria 
continua che provveda alla sistema-
zione immediata di eventuali danni 
a marciapiedi, segnaletica, buche 
stradali, tombini, griglie eccetera.
La nostra cittadina ha la fortuna 
di avere una vasta area forestale 
periurbana (località Clarisse e Monte 
Castellana) nella quale è già presen- 
te una rete di sentieri e una viabilità 
comunale frequentatissima dai nostri 
concittadini e dai turisti. 
Per questa zona abbiamo già pronto 
un progetto di fattibilità che prevede, 
oltre alla manutenzione continua dei 
sentieri, la chiusura al traffico vei-
cola- re della strada delle Clarisse a 
partire dal convento e fino a Monte 
Nero (bivio per la zona antenne). Sarà 
di fatto istituito un percorso ciclo pe-
donale con la posa di barriere stradali 
(apribili solo dalle forze dell’ordine e 
dai mezzi di soccorso) che consen-
tirà il passaggio solo ai pedoni e ai 
ciclisti. Tale percorso sarà sottoposto 
a una manutenzione straordinaria 
con la sostituzione delle staccio-
nate, il rifacimento delle cunette e 
delle griglie, il restauro dei muri di 
contenimento e la posa in opera di 
segnaletica informativa e didattica. Il 
percorso sarà dotato di ulteriori tavoli 
con panche per diversamente abili e 

saranno restaurate le aree di sosta 
presenti nei pressi di Monte Castella-
na. Il su indicato percorso attrezzato 
potrà essere prolungato poiché già 
collegato alla strada sterrata 
della località Costa/Crocicchia. Tale 
strada sterrata sarà pavimentata con 
materiali ecologici e drenanti così 
come sarà realizzato un sentiero, 
pavimentato nello stesso modo, che 
collegherà la strada alla Croce, in 
modo da consentire anche ai diver-
samente abili di recarsi presso la 
Croce così simbolica ed identitaria 
per la nostra cittadina.

8. Nell’area della località “Castello” 
sarà realizzato un grande parco a 
tema sulle orchidee: 
il Parco delle Orchidee.
 
9. La rete di sentieri è stata amplia-
ta da questa amministrazione con 
la realizzazione del “Sentiero dei 
due conventi” e del “Sentiero delle 
anguille”. Si procederà su queste 
tematiche provvedendo sia a recupe-
rare altri sentieri sia, soprattutto, alla 
manuntenzione costante di tutta la 
rete sentieristica che sarà interessata 
da uno specifico Piano della senti eri-
stica, compresa l’attivazione di una 
specifica sezione multilingue sul sito 
internet del Comune ,dal quale sarà 
possibile anche scaricare le tracce di 
tutti i sentieri.
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2.  Realizzare infrastrutture urbane 
che favoriscano la mobilità sosteni-
bile, come piste ciclabili, marciapie-
di accessibili e efficienti sistemi di 
trasporto pubblico.

Su questa azione, l’amministrazione 
uscente ha già attuato dei progetti 
che sono stati approvati con mo-
difiche  sostanziali, perseguendo il 
miglioramento della qualità dell’aria 
nel centro urbano. 
I progetti in fase di realizzazione 
sono:

● Il piano urbano per la mobilità 
sostenibile (PUMS) approvato e in 
fase di adozione.

● Il Piano per la Mobilità Ciclistica e 
Ciclopedonale (PMCC), strumento 
utile a definire in particolare il ruo-
lo che alcune strade avranno nella 
rete complessiva. Nel fare questo, si 
individuano i percorsi esistenti idonei 
alla connessione in rete attraverso 
opportuni interventi puntuali: 
Velostazione, Bike box, Colonni-
na per ricarica e-bike, Info-point, 
Cicloposteggio, Area di sosta e box 
attrezzi, Colonnina di ricarica e-bike, 
Interventi di moderazione della ve-
locità veicolare, Cartellonista, Area 
sosta con tavoli. Tra questi, gli unici 
interventi puntuali che interessano le 

aree Natura 2000 sono gli interventi 
di moderazione della velocità veico-
lare e la cartellonistica. Accanto agli 
interventi puntuali, il PMCC definisce 
la rete infrastrutturale di strade rurali 
o secondarie che possono entrare 
in connessione agevolmente sen-
za aggiustamenti strutturali con la 
rete di mobilità ciclabile regionale, 
e allo stesso tempo individua i tratti 
di strada che, per poter avere un 
livello di sicurezza adeguato, devono 
necessariamente allargare la sezione 
stradale, permettendo quindi di avere 
una pista ciclabile in sede propria.

● Progetto definitivo per l’interven-
to di riqualificazione della direttrice 
centro storico area santuario, ap-
provato con delibera di giunta del 
30.11.2023. Questo progetto rientra 
tra gli interventi compresi nel CIS 
Capitanata, di cui il comune di 
San Giovanni Rotondo è stato bene-
ficiario per un importo di 5 milioni di 
euro. La prima stesura del progetto, 
iniziata il 1 giugno 2022, prevedeva 
la riqualificazione del tratto di Piazza 
Europa e l’ingresso di Viale Cappuc-
cini fino alla piazzetta di Santa Croce. 
Nella zona di Piazza Europa, ricca 
di vegetazione e tradizionalmente 
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utilizzata come spazio di aggregazio-
ne sociale, era stata prevista l’ab-
battimento della vegetazione esi-
stente, modificando sostanzialmente 
l’assetto naturalistico e originario. 
La rimozione della vegetazione 
era necessaria per la realizzazione 
degli attraversamenti carrabili per lo 
spostamento della viabilità a doppio 
senso di marcia, che veniva traslata 
sul lato sud della piazza, in prossimi-
tà delle scuole.
Vista l’incongruità del progetto con 
gli obiettivi di sostenibilità e di socia-
lizzazione degli spazi pubblici, questa 
amministrazione, in data 16.01.2023, 
ha indicato una variante sostanziale 
finalizzata alla conservazione del ver-
de esistente e alla salvaguardia degli 
spazi antistanti gli edifici scolastici 
esistenti, nonché della caratteristica 
identitaria che questo luogo rappre-
senta per la nostra città.

● Realizzazione di varchi elettronici 
che andranno implementati nell’in-
tero centro cittadino e soprattutto 
nell’area conventuale.

● Regolamentazione di aree a 
parcheggio gratuiti per i residenti 
del centro città e onerosi per non 
residenti, al fine di limitare il traffico 
veicolare del centro urbano.

● Progetto CIS Capitanata: interven-
to di riqualificazione ed ampliamento 
degli assi viari esistenti sulla circon-
vallazione sud. 
Questo progetto prevede la realizza- 
zione di piste ciclabili, ristrutturazione 
dell’asse viario, realizzazione di aree 
pedonabili.

● Tra gli interventi da realizzare per 
favorire la mobilità sostenibile si pre-
vede una riqualificazione dell’
intera area internazionale attraverso 
la ristrutturazione del parcheggio 
multipiano esistente, che facilite-
rebbe la limitazione delle auto e dei 
mezzi pubblici di trasporto extraur-
bano nella zona di Piazzale Forgione, 
Piazzale Padre Pio e Viale Padre Pio; 
l’implementazione di piccoli bus 
elettrici di servizio al turista e al 
cittadino.
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3. Messa in sicurezza della città nei 
confronti del pericolo alluvionale di 
dissesto idrogeo- logico

Nelle more della realizzazione dei 
lavori di messa in sicurezza idrau-
lica, era possibile concedere prov-
vedimenti autorizzativi, secondo le 
previsioni di PRG e di PP attuativi, 
nelle aree ricadenti a media e bassa 
pericolosità idraulica e nelle aree ad 
esse adiacenti, nel rispetto dell’art. 
8delle NTA del PAI. 
Gli immobili realizzati con gli inter-
venti edilizi di cui sopra, non posso-
no essere dichiarati agibili prima del 
collaudo finale delle opere di messa 
in sicurezza idraulica né è possibile 
concludere le opere di urbanizza-
zione (asfalto delle strade) al fine di 
limitare l’impermeabilizzazione. 

Il comune di San Giovanni Rotondo 
è attualmente oggetto di interventi 
di mitigazione del rischio idraulico, 
aventi quale obiettivo generale l’eli-
minazione delle aree perimetrate dal 
PAI a pericolosità e a rischio idrauli-
co. E’ in fase di realizzazione l’“Inter-
vento di mitigazione del rischio idrau-
lico del territorio urbano –Lotti I e II” 
cod. MIR A0501.83 che rientra tra 
gli interventi di cui al POR PUGLIA 
2014/2020 –Asse V – Azione 5.1 – S 

ub-Azione 5.1.2 – DGR 1165/2016.
Nell’ambito della progettazione del 
suddetto intervento, è stato realiz-
zato un Master Plan che consente 
di inquadrare tutti i possibili scenari 
di intervento in base alle opere già 
realizzate e a quelle in fase di realiz-
zazione, di seguito riassunte:

- Interventi già realizzati: galleria 
idraulica e fognatura pluviale; col-
lettore est e collettore ovest (Lotto e 
Lotto B) realizzati per l’80%;

- Interventi finanziati e progettati: 
Gronda ovest.

Considerata la tipologia di interventi 
ed i tempi di attuazione differenti, 
nell’ambito del progetto di mitigazio-
ne, sono state eseguite le verifiche 
idrauliche necessarie a valutare il 
funzionamento dei singoli stralci 
funzionali e rilevato che gli interventi 
relativi al lotto A e B, pur realizza-
ti all’80% hanno dimostrato il loro 
funzionamento smaltendo le acque 
meteoriche, pertanto, stanno già pro-
ducendo gli effetti della loro azione 
mitigante. Al fine di ridurre al minimo 
il rischio ambientale nei suddetti 
comparti edilizi, per le quantità di 



19

polveri sottili presenti, paragonabili a 
quelle dei cantieri edili, visti i lavori di 
mitigazione del rischio idraulico già 
realizzati, al fine di verificare la pos-
sibilità di provvedere all’asfaltature 
delle strade necessarie per l’elimina-
zione delle polveri, realizzando anche 
sistemi drenanti adeguatamente 
dimensionati per le acque superficia-
li, l’amministrazione si sta dotando di 
uno studio di compatibilità idrologica 
ed idraulica e di permeabilità relativa.

Altri interventi già realizzati, comple-
mentari a quelli in corso di realizza-
zione, sono stati quelli di sistemazio-
ne idraulico-forestale con tecniche 
di Ingegneria Naturalistica realizzati 
nella Valle Oscura e in Valle Faina, 
che per la loro qualità hanno merita-
to di essere inseriti fra le eccellenze 
rurali nazionali.

Per completare la messa in sicurezza 
della nostra cittadina nei confronti del 
pericolo alluvionale ed idrogeologico, 
le opere in fase di completamento 
saranno implementate con i seguenti 
interventi:

● Sistemazione idraulico-forestale 
con tecniche di Ingegneria Naturali-
stica del Vallone Portamisuso.

● Sistemazione idraulico-forestale 
con tecniche di Ingegneria Naturali-
stica della Valle Santa Croce.

● Realizzazione di una vasca di lami-
nazione delle piene rinvenienti dallo 
smaltimento delle acque dal 
centro urbano.
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4. Implementare normative edilizie 
che promuovano la costruzione di 
edifici a basso impat- to ambien-
tale e la riqualificazione delle aree 
degradate

Questo processo di implementazione 
l’amministrazione l’ ha iniziato con 
l’efficientamento energetico di alcuni 
edifici pubblici: la scuola elementa-
re Michele Melchionda e la relativa 
palestra; la palazzina uffici comunali 
del primo settore situata in via d’Apo-
lito; la palazzina uffici della polizia 
municipale situata in via Luigi Amigò; 
la scuola media Pascoli ( inserita nel 
progetto di Rigenerazione Urbana 
del Quartiere Travaglio); il blocco 
dei loculi cimiteriali posto a sud-est 
dell’intero complesso; finanziamen-
to regionale per l’implementazione 
impiantistica della scuola primaria 
in fase di realizzazione in Via Torre 
del Signore. Per raggiungere l’obiet-
tivo di riduzione dell’inquinamento 
ambientale, l’amministrazione inten- 
de continuare con il miglioramento 
dell’efficienza energetica degli edifici 
pubblici, soprattutto degli edifici 
scolastici, i quali necessitano urgen-
temente di una ristrutturazione 
sostanziale rivolta sia alla sicurezza 
sismica che all’implementazione di 

interventi di riqualificazione ener-
getica. Tali interventi sugli edifici 
scolastici comunali saranno attuabili 
attraverso i finanziamenti ministeriali 
e regionali,già richiesti per la scuo-
la media Dante-nord, per la quale 
l’amministrazione ha provveduto alla 
redazione del progetto definitivo nel 
rispetto delle linee giuda ministeriali 
“Scuola 2.0”. 
Pertanto si renderà necessario 
provvedere alla redazione di un piano 
triennale dell’edilizia scolastica in 
funzione sia del reale fabbisogno che 
della riqualificazione anzidetta.

Le regole per la creazione di nuo-
vi edifici e il recupero di quelli già 
esistenti (tra cui le strutture alber-
ghiere che hanno usufruito delle 
premialità volumetriche previste 
dalle misure straordinarie del Giu-
bileo del 2000 in deroga al Prg ) per 
garantire l’efficienza, ottenendo un 
maggiore benessere per i cittadini 
e per l’ambiente dovranno essere il 
punto di forza della riadozione del 
Piano Urbanistico Generale che nella 
parte strutturale già prevedeva tutte 
le analisi propedeutiche alla salva-
guardia ambientale. Quindi, la parte 
programmatica del PUG sarà rivista 
nell’ottica di un’urbanistica rigenera-
tiva improntata su:



21

● Efficienza energetica nella proget-
tazione e costruzione di nuovi edifici, 
imponendo normative che richiedono 
l’impiego di materiali a basso impatto 
ambientale e l’adozione di tecnolo-
gie innovative per ridurre il consumo 
energetico degli edifici. Promuo-
vendo l’orientamento ottimale degli 
edifici e l’uso intelligente della luce 
solare per massimizzare il risparmio 
energetico e migliorare il comfort 
degli occupanti. Incentivando la 
progettazione di edifici ad alte pre-
stazioni energetiche, come gli edifici 
a energia quasi zero (nZEB), attra- 
verso incentivi fiscali e finanziamenti 
agevolati.

● Rigenerazione urbana e riqualifica-
zione degli edifici esistenti sostenen-
do interventi di riqualificazione che 
migliorano l’efficienza energetica de-
gli edifici esistenti mediante l’installa-
zione di isolamento termico, finestre 
ad alta efficienza energetica e sistemi 
di climatizzazione avanzati. Favoren-
do la conversione di edifici dismessi 
o sottoutilizzati in spazi multifunzio-
nali e sostenibili, riducendo così il 
consumo di suolo e incentivando la 
riqualificazione delle aree urbane già 
sviluppate. Implementando incentivi 
finanziari e normative agevolate per 

la rigenerazione di quartieri degra-
dati, promuovendo la riqualificazione 
degli spazi pubblici, la creazione di 
aree verdi e la riattivazione di servizi 
urbani.

● Coinvolgimento della comunità 
e pianificazione partecipata favo-
rendo il coinvolgimento attivo della 
comunità locale nella definizione 
delle strategie di sviluppo urbano, 
attraverso consultazioni pubbliche, 
incontri partecipativi e piattaforme 
digitali dedicate. Creando organismi 
consultivi composti da rappresentanti 
della comunità, esperti di urbanistica 
e amministratori locali per garantire 
una pianificazione inclusiva e rispon-
dente alle esigenze di tutti gli attori 
coinvolti. 
Promuovendo la sensibilizzazione 
e l’educazione ambientale della 
cittadinanza riguardo ai benefici della 
rigenerazione urbana e dell’efficien-
za energetica, al fine di ottenere un 
sostegno diffuso per le politiche e 
gli interventi urbanistici promossi dal 
nuovo piano urbanistico generale.
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Nel contesto dello sviluppo turistico, 
considerato che il 2024 è l’anno del 
‘’Turismo delle Radici’’, che cer-
tamente non terminerà con la fine 
dello stesso anno ,l’amministrazione 
prevede di impleentare campagne di 
comunicazione e programmi educa-
tivi fondamentali per sensibilizzare 
i visitatori sui temi dell’ambiente e 
delle tradizioni locali. 
Tali iniziative coinvolgeranno il po-
tenziamento delle attività connesse 
al museo esistente delle tradizioni 
popolari, il “Museo sull’arte e sulle 
tradizioni popolari del Gargano”. 
Questo museo rappresenta una 
risorsa preziosa per diffondere la 
conoscenza e l’apprezzamento delle 
tradizioni locali e dell’arte popolare 
della nostra città . 

Attraverso il potenziamento delle 
sue attività e l’implementazione di 
programmi educativi mirati, il museo 
diventerà un punto focale per la sen-
sibilizzazione dei visitatori riguardo 
all’importanza della conservazione 
dei patrimoni naturali e culturali del 
territorio. Le campagne di comunica-
zione, che utilizzeranno canali multipli 
tra cui media tradizionali e digitali, 
avranno l’obiettivo di diffondere 
informazioni dettagliate sull’impatto 
ambientale delle attività turistiche 

TURISMO
RESPONSABILE e sull’importanza di preservare le 

tradizioni locali. Questo approccio 
consentirà di raggiungere un’ampia 
gamma di pubblico, includendo sia i 
visitatori che già si trovano nella città, 
sia quelli che stanno pianificando una 
visita.

Inoltre, accanto al Museo delle Tra-
dizioni Popolari del Gargano, sono 
attualmente in fase di completamen-
to i lavori per la realizzazione di due 
importanti strutture complementari: 
un auditorium per manifestazioni 
culturali di musica e mostre, e la 
Casa del Gusto, una struttura 
dedicata alla promozione dei prodotti 
enogastronomici del nostro territorio. 
Queste nuove aggiunte al complesso 
museale offriranno ulteriori oppor-
tunità per arricchire l’esperienza dei 
visitatori e promuovere la valorizza-
zione del patrimonio locale

L’auditorium fornirà uno spazio 
dedicato per eventi culturali come 
concerti, piccoli spettacoli teatrali e 
mostre d’arte, offrendo ai visitatori 
l’opportunità di immergersi ancora 
di più nella cultura e nella tradizione 
locale. Inoltre, sarà un luogo ideale 
per promuovere artisti locali e creare 
una vivace scena culturale che possa 
attrarre un pubblico diversificato.
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La Casa del Gusto, invece, si propo-
ne di diventare un punto di riferimen-
to per il turismo enogastronomico, 
offrendo agli ospiti la possibilità di 
scoprire e gustare i prodotti tipici del 
territorio del Gargano. Attraverso de-
gustazioni, laboratori culinari e eventi 
tematici, i visitatori potranno immer-
gersi nella ricchezza della tradizione 
gastronomica locale e scoprire i 
sapori unici della nostra terra. L’eno-
gastronomia, che negli ultimi anni ha 
anche acquisito dignità accademica, 
è una disciplina capace di attivare un 
turismo enogastronomico indispen-
sabile sia per diversificare l’offerta 
turistica attuale sia per assicurare 
un mercato costante ai prodotti del 
territorio. Entrambe queste strutture 
si integreranno perfettamente con 
il Museo delle Tradizioni Popolari, 
offrendo un’esperienza turistica 
completa e coinvolgente che valo-
rizza sia il patrimonio culturale che 
quello enogastronomico del nostro 
territorio. In questo modo, il poten-
ziamento delle attività del complesso 
museale contribuirà in modo signifi-
cativo alla promozione di un turismo 
responsabile e consapevole, che 
celebra e protegge il patrimonio 
naturale e culturale del Gargano.

La partecipazione delle comunità 
locali nei processi decisionali relativi 
allo sviluppo turistico è un aspetto 
cruciale per garantire l’accettazione e 
la sostenibilità delle iniziative. Questo 
coinvolgimento può essere realizzato 
attraverso la creazione di organi-
smi consultivi che rappresentino gli 
interessi delle comunità residenti e 
attraverso l’organizzazione di incontri 
pubblici e consultazioni che permet-
tano alle voci locali di essere ascolta-
te e considerate nella pianificazione 
delle attività turistiche.

Per potenziare ulteriormente il turi-
smo religioso nella nostra città, stia-
mo introducendo nuovi itinerari che 
includono luoghi di culto importanti 
oltre al santuario di San Pio, come 
Sant’Egidio e San Nicola di Pantano. 
Questa iniziativa non solo arricchirà 
l’offerta turistica, ma favorirà anche 
un dialogo interculturale e interreli-
gioso, promuovendo la comprensio-
ne tra diverse comunità religiose.

Inoltre, con l’avvicinarsi del Giubi-
leo del 2025, stiamo arricchendo 
l’esperienza del turismo religioso, 
offrendo ai visitatori la possibilità di 
partecipare a eventi e celebrazioni 
speciali legate a questo importante 
evento. Integrare questi luoghi nei 
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nuovi itinerari consentirà ai visitatori 
di scoprire una dimensione più ampia 
della spiritualità e della storia religio-
sa della nostra città , contribuendo 
alla conservazione e alla valorizzazio-
ne del patrimonio religioso e culturale 
locale. Nel 2025, milioni di pellegrini 
da tutto il mondo raggiungeranno 
Roma in occasione del Giubileo. 
Moltissimi di questi, non solo dall’I-
talia e dall’Europa, sceglieranno di 
mettersi in viaggio a piedi lungo le 
antiche vie di pellegrinaggio medie-
vali e percorsi più recenti nati negli 
ultimi anni. 
È un’occasione importante per la no-
stra cittadina, attraversata anche dal 
tratto Micaelico della Via Francigena; 
saremo chiamati, quindi, all’appello 
da una “prova” così importante che 
può dare il via a un turismo costante 
con tutti i benefici economici con-
nessi. Non a caso abbiamo candida-
to il Sentiero dei Due Conventi per 
l’inserimento nell’Albo dei Cammini 
religiosi riconosciuti dal Ministero del 
Turismo e abbiamo attivato l’ostello 
per i camminatori, oltre al Cammino 
di San Pio già inserito nell’albo inter-
nazionale dei Camini.

Per incentivare il turismo del benes-
sere, è fondamentale offrire servizi 
e strutture che favoriscano il relax, 
la salute e il benessere dei visitatori. 
Il nostro territorio presenta percorsi 
naturalistici, spesso poco valorizzati 
che favoriscono naturalmente lo 
sviluppo di attività all’aria aperta. 
Questi percorsi offrono ai visitatori 
l’opportunità di immergersi nella 
natura circostante e di partecipare 
a attività come escursioni, trekking 
e passeggiate, che contribuiscono 
al benessere fisico e mentale. Nel 
contesto del turismo del benessere, 
integrare questi percorsi naturalistici 
offre ai visitatori un’esperienza più 
completa, consentendo loro di gode-
re dei benefici della natura mentre si 
dedicano al relax e al benessere. 
È importante quindi sostenere e 
promuovere tali percorsi, garantendo 
che siano accessibili e ben segnalati 
per i visitatori interessati a esplorare 
e beneficiare dell’ambiente naturale 
durante la loro visita.

In particolare, nel nostro paese è 
stato organizzato il festival Ariosa 
sulla qualità dell’aria, un evento che 
promuove la consapevolezza 
e l’importanza di un ambiente salu-
bre per il benessere delle persone. 
Questo festival offre un’opportunità 
unica per i visitatori di immergersi 
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in un’atmosfera di benessere e di 
apprezzare gli sforzi volti a preser-
vare e migliorare la qualità dell’aria, 
elemento essenziale per la salute e il 
benessere generale. 
Integrare questa iniziativa nel con-
testo del turismo del benessere 
offre ai visitatori un’esperienza più 
completa, in cui possono non solo 
godere dei servizi e delle attività di 
relax offerti, ma anche approfondire 
la loro comprensione dell’importanza 
di un ambiente sano per il benessere 
individuale e collettivo. Con questa 
prima azione si intraprende in modo 
concreto ed effettivo la realizzazione 
del cosiddetto “Avioturismo” utiliz-
zando l’unica aviosuperficie del 
Gargano ubicata in Contrada Mace-
rone.

La presenza di istituzioni sanitarie di 
prestigio come la Casa Sollievo della 
Sofferenza del suo centro di ricerca 
offre una solida base per promuovere 
il turismo convegnistico nella nostra 
città . Queste strutture non solo te-
stimoniano l’elevato livello di com-
petenza e professionalità presenti 
nell’area, ma forniscono anche un 
ambiente ideale per ospitare eventi 
professionali e scientifici di varia 
natura. Il nostro impegno nell’otte-
nere fondi per la realizzazione di una 
struttura moderna e polifunzionale 
dedicata a congressi, manifestazioni 

sportive e manifestazioni culturali, è 
cruciale per soddisfare la crescente 
domanda di spazi per eventi profes-
sionali e non. 
Questa nuova struttura non solo 
offrirà un ambiente accogliente e 
tecnologicamente avanzato per 
conferenze e congressi, ma contribu-
irà anche alla promozione dell’area 
come destinazione privilegiata per 
eventi di questo tipo. L’integrazione 
di soluzioni sostenibili in queste nuo-
ve strutture rappresenta un ulteriore 
vantaggio. Non solo garantirà che il 
turismo convegnistico si sviluppi in 
armonia con l’ambiente locale, ma 
contribuirà anche alla sostenibilità a 
lungo termine del settore turistico. 
Questo approccio eco-friendly non 
solo risponde alle crescenti esigenze 
di una clientela attenta all’ambiente, 
ma dimostra anche il nostro impegno 
a preservare e proteggere le risor-
se naturali e culturali della città. In 
sintesi, investire nel turismo conve-
gnistico, sfruttando le potenzialità 
delle istituzioni sanitarie e di ricerca 
già presenti, e promuovendo al con-
tempo soluzioni sostenibili, rappre-
senta un passo significativo verso lo 
sviluppo economico e turistico della 
nostra città, garantendo al contempo 
un impatto positivo sull’ambiente e 
sulla comunità locale.

Il turismo sportivo sarà incentivato 
attraverso la promozione di eventi 
sportivi locali in collaborazione con 
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le associazioni sportive che operano 
sul nostro territorio favorendo la cre- 
azione di infrastrutture e opportunità 
per la pratica di sport all’aria aperta. 
Questo genere di turismo non solo 
contribuisce alla promozione dell’
attività fisica e dello stile di vita atti-
vo, ma favorisce anche lo sviluppo 
di infrastrutture sportive che posso-
no essere sfruttate dalla comunità 
locale. Inoltre, il completamento della 
ristrutturazione del campo sporti-
vo Antonio Massa rappresenta un 
passo importante. Il Comune ha già 
provveduto, con fondi comunali, alla 
progettazione ed immediata realiz-
zazione di quelle opere necessarie 
alla sicurezza e alla illuminazione per 
l’imminente riapertura al pubblico
del campo. 
Ha predisposto il progetto per la 
sostituzione del manto erboso esi-
stente con un nuovo manto in erba 
sintetica, da finanziarsi con le misure 
agevolate del Coni, ha partecipato 
al bando di Sport e Periferie per la 
riqualificazione generale delle strut-
ture annesse la campo ed implemen-
tandolo della realizzazione di una 
nuova pista per l’atletica leggera. 
Questo intervento non solo migliorerà 
le condizioni per la pratica sportiva 
locale, ma renderà anche il campo 
più attrattivo per eventi sportivi di 
rilievo regionale e nazionale. 
Inoltre, attraverso l’implementazione 

dei rapporti con il Fondo Italiano per 
l’Abbattimento delle Barriere Archi-
tettoniche (FIABA), come d’accordo 
sottoscritto nel 2017a Palazzo Chigi, 
il Comune di San Giovanni Rotondo 
potrà richiedere fondi per la realiz-
zazione di una piscina comunale. 
Questa struttura non solo favorirà la 
pratica di attività sportive acquatiche, 
ma rappresenterà anche un’oppor-
tunità per promuovere il turismo 
sportivo nella regione, attirando atleti 
e appassionati da tutto il territorio. È 
importante sottolineare che la piscina 
comunale sarà progettata e realizzata 
considerando le esigenze di acces-
sibilità per le persone con disabilità. 
Saranno adottate soluzioni e attrez-
zature che consentano ai disabili di 
partecipare pienamente e in modo 
sicuro alle attività acquatiche, garan-
tendo così un’opportunità inclusiva 
e accessibile per tutti i cittadini. 
Investire nel turismo sportivo non 
solo favorirà lo sviluppo economico 
locale e promuoverà uno stile di vita 
sano, ma contribuirà anche alla crea-
zione di un ambiente più dinamico e 
attrattivo per residenti e visitatori. La 
combinazione di eventi sportivi locali, 
infrastrutture moderne e sostenibili 
e la promozione di uno stile di vita 
attivo può trasformare San Giovanni 
Rotondo in una destinazione di rife-
rimento per il turismo sportivo nella 
regione.
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In sintesi, un approccio olistico al 
turismo che integri campagne di 
comunicazione, coinvolgimento 
delle comunità locali e promozione 
di tipologie di turismo sostenibili è 
essenziale per garantire uno sviluppo 
turistico responsabile e rispettoso 
dell’ambiente e delle tradizioni locali.

Per promuovere efficacemente que-
ste iniziative, è fondamentale creare 
uno staff comunicativo polifunziona-
le, in grado di sviluppare strategie di 
comunicazione mirate e coinvolgere 
attivamente le comunità locali nelle 
decisioni riguardanti lo sviluppo 
turistico. Inoltre, è importante parte-
cipare attivamente alle trasmissioni 
nazionali per promuovere le azioni di 
turismo sostenibile e sensibilizzare 
un pubblico più ampio sull’importan-
za della conservazione ambientale e 
culturale. A tal fine è stata già affidata 
del Piano di marketing che dovrà 
implementare tale programmazione 
e soprattutto realizzare quell’ ap-
proccio integrato e collaborativo, che 
coinvolgerà tutte le parti interessate, 
per garantire un turismo che sia non 
solo economicamente vantaggioso, 
ma anche socialmente e ambiental-
mente sostenibile. 

Nell’ambito dell’economia locale e 
dell’occupazione, è cruciale 
adottare un approccio olistico che 
miri a sostenere lo sviluppo delle 
piccole imprese e delle cooperative 
locali, specialmente nei settori turisti-
co e agroalimentare. È fondamentale 
garantire che i benefici economici 
derivanti dal turismo siano distribuiti 
in modo equo, contribuendo così a 
una crescita inclusiva e sostenibile.

A tal fine, è essenziale offrire forma-
zione professionale e opportunità di 
lavoro nel settore turistico, con parti-
colare attenzione rivolta ai giovani e 
alle fasce svantaggiate della popo-
lazione. La promozione della dver-
sificazione dell’economia locale 
è altrettanto importante, al fine di 
evitare una dipendenza eccessiva dal 
turismo come unica fonte di reddito.

Per favorire l’incontro tra doman-
da e offerta di lavoro, proponiamo 
l’istituzione di uno sportello lavoro al 
servizio dei cittadini e delle imprese, 
che funzioni come punto di riferimen-
to per le opportunità lavorative nel 
territorio comunale e oltre. Inoltre, 
potenziare i servizi in rete per la ricer-
ca e l’offerta di impiego, con partico-
lare attenzione all’autoimprenditoria-
lità, rappresenta un passo importante 

ECONOMIA
LOCALE E LAVORO



28

per stimolare l’imprenditoria locale 
e la creazione di nuove opportunità 
lavorative.

Per favorire il commercio di vicinato e 
promuovere i prodotti locali, propo-
niamo di rendere il suolo pubblico 
gratuito per le attività commerciali, 
eliminando la tassazione e riducendo 
così gli oneri per i piccoli imprendi-
tori. Questa iniziativa favorirebbe lo 
sviluppo di un’economia locale più 
vivace e dinamica, contribuendo al 
sostegno delle attività commerciali di 
artigianato nel centro storico.

Inoltre, è importante sostenere l’im-
prenditorialità femminile attraverso 
la creazione di incontri, corsi gratuiti 
e reti di mutuo aiuto, promuovendo 
una cultura di impresa rispettosa 
della parità di genere. Infine, per 
rilanciare le attività commerciali di 
artigianato nel centro storico, pro-
poniamo di favorire la creazione di 
attività specializzate nel recupero 
delle tradizioni artigianali locali e nella 
produzione e commercializzazione di 
prodotti agroalimentari tradizionali. 
Queste iniziative non solo contribu-
iranno al sostegno dell’economia 
locale, ma anche alla valorizzazione 
delle tradizioni e dell’identità culturale 
della nostra comunità.

Una grande attenzione sarà riser-
vata al mondo del lavoro nei settori 
dell’Agricoltura e della Zootecnia che 

necessitano, innanzi tutto ed in molti 
casi, di servizi fondamentali quali 
acquedotti, viabilità e connessione 
telefonica. Ma anche di una stretta 
vicinanza nella promozione di pro-
dotti di grande eccellenza quali olio, 
mandorle, grano, latticini, uova e car- 
ne. Per questo abbiamo già avviato 
una serie di progetti e relazioni che ci 
consentiranno di realizzare/ampliare 
acquedotti rurali e reti irrigue, recu-
pero della viabilità, ampliamento della 
rete di segnale telefonico, partecipa-
zione a fiere nazionali ed internazio-
nali, organizzazione di eventi a tema 
presso la nostra cittadina. 
Ma abbiamo anche dato mandato 
agli uffici comunali preposti di 
predisporre le candidature per il ri-
conoscimento del Paesaggio storico 
degli uliveti delle Mattine e dei man-
dorleti delle Coppe. Inoltre, riteniamo 
strategico anche avviare l’iter per il 
riconoscimento IGP di alcune varietà 
di olive e mandorle tipiche del nostro 
territorio. Per quanto riguarda la ge-
stione del demanio pubblico si prov-
vederà ad affrontare ancora con più 
efficacia tutte le problematiche legate 
agli usi civici ed all’affrancazione dei 
livelli nonchè alla reintegra dei terreni 
comunali occupati abusivamente. Per 
la fida pascolo, i nostri concittadini 
allevatori saranno sempre più tutelati 
con l’emanazione di uno specifico 
Regolamento sulla fida pascolo, già 
pronto ed all’esame delle parti
politiche.
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PRESERVAZIONE
DEL PATRIMONIO
CULTURALE

Per preservare e valorizzare il patri-
monio storico e culturale della nostra 
città, stiamo attuando interventi di 
restauro e manutenzione che coinvol-
gono esperti del settore e la parteci-
pazione attiva della comunità. Questi 
sforzi non solo mirano a conservare i 
nostri tesori storici per le generazioni 
future, ma anche a mantenere viva 
l’identità e la bellezza del nostro luo-
go. Riteniamo sia giunto il momento 
di dare una grande risalto al nostro 
patrimonio storico ed archeologico. 
Pertanto, avvieremo tutte le pratiche 
occorrenti per acquisire al
patrimonio comunale i siti storici 
di Castel Pirgiano, di Sant’Egidio 
e di San Nicola di Pantano prati-
che indispensabili per unacorretta 
valorizzazione di questi siti. L’iter 
già avviato dalla Soprintendenza dei 
Beni culturali della nostra Regione 
sarà completato con l’ Università di 
Foggia per portare avanti tutte le in-
dagini storiche e in situ assolutamen-
te propedeutiche per la realizzazione 
di un Parco archeologico. 
 
In parallelo, stiamo promuoven-
do itinerari turistici che mettono in 
evidenza il ricco patrimonio culturale 

della nostra città. Al fine di diffondere 
queste informazioni in modo effica-
ce e accessibile, è stata creata la 
piattaforma 
“visitsangiovannirotondo.eu”,  che 
fornisce ai visitatori tutte le informa-
zioni necessarie sui luoghi di inte-
resse storico e culturale, gli eventi 
e le attività turistiche disponibili nel 
nostro territorio.

Attraverso visite guidate e itinerari 
tematici, i turisti possono immergersi 
nella storia e nella cultura della 
nostra città, scoprendo le sue ric-
chezze nascoste e apprezzando la 
sua autenticità.

Per garantire la conservazione a 
lungo termine dei nostri siti storici più 
fragili, stiamo implementando politi-
che di gestione del turismo che limi-
tano l’afflusso eccessivo di visitatori. 
Questo approccio ci permetterà di 
preservare l’integrità e la bellezza dei 
nostri luoghi storici nel tempo, garan-
tendo che possano essere apprezzati 
anche dalle generazioni future.

Inoltre, abbiamo recentemente 
ristrutturato la Biblioteca Comunale 
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Michele Lecce, una risorsa cultura-
le preziosa per la nostra comunità. 
Questa biblioteca contiene diversi 
testi sulla storia della nostra città 
e offre un ambiente stimolante per 
i nostri cittadini. Grazie all’atto di 
donazione della signora Lecce, sarà 
istituita un’associazione della biblio-
teca, composta dall’Assessore alla 
Cultura, dai presidi delle scuole locali 
e dai rappresentanti di associazio-
ni culturali. Questa associazione si 
impegna a promuovere attività ed 
iniziative all’interno della struttura, 
arricchendo ulteriormente l’offerta 
culturale della nostra città e coinvol-
gendo attivamente la comunità nella 
valorizzazione del nostro patrimonio 
culturale.

Tra le attività promosse dall’ammini-
strazione uscente in ambito cultura-
le, ha assunto particolare valenza il 
convegno “Poliedro della Pace”, un 
evento scientifico e di promozione di 
azioni per la pace. Per questo evento 
di rilevanza internazionale, il nostro 
sindaco Michele Crisetti è stato 
premiato con il premio “CARTAGINE” 
2024. Attraverso l’istituzione di que- 
sto premio, il Comune di San Gio-

vanni Rotondo ha candidato la città 
a “Città della Pace”, e l’amministra-
zione è in attesa della documenta-
zione necessaria a tale intitolazione. 
Nel programma culturale è inserita 
l’istituzione della Giornata della Pace 
e delle attività da svolgersi durante 
questa giornata.
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Stiamo adottando soluzioni tecno-
logiche innovative per migliorare 
l’esperienza dei visitatori nella nostra 
città. Attraverso l’utilizzo di una 
piattaforma per la guida turistica e la 
prenotazione di servizi, stiamo ren-
dendo più accessibili le informazioni 
e semplificando la pianificazione dei 
viaggi. Inoltre, stiamo implementando 
strumenti digitali per gestire in modo 
più efficiente i flussi turistici, garan-
tendo una migliore distribuzione delle 
risorse e riducendo gli impatti nega-
tivi sull’ambiente. La digitalizzazione 
ci consente anche di monitorare e 
gestire le risorse turistiche in modo 
più sostenibile, ottimizzando l’utilizzo 
delle infrastrutture esistenti e ridu-
cendo gli sprechi. Questo approccio 
ci aiuta a preservare l’ambiente e a 
garantire che le nostre risorse siano 
utilizzate in modo responsabile e 
duraturo.

È fondamentale promuovere l’adozio-
ne di pratiche di turismo digitale
responsabile, che rispettino la 
privacy dei visitatori e contribuiscano 
alla sicurezza e alla protezione dei 
dati personali. 
Ci impegniamo a garantire che le 
tecnologie utilizzate nel settore 

DIGITALIZZAZIONE
E INNOVAZIONE

turistico siano etiche e conformi alle 
normative sulla privacy, garantendo 
un’esperienza positiva e sicura per 
tutti i visitatori.

Implementando queste azioni in 
modo coordinato e sinergico, possia-
mo promuovere uno sviluppo 
turistico sostenibile e integrato. 
Questo non solo favorisce il 
benessere della nostra comunità, ma 
contribuisce anche alla conservazio-
ne dell’ambiente e del ricco patrimo-
nio culturale della nostra città.
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POLI
TICHE
SOCIALI

2.
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Nell’ambito del nostro impegno per uno sviluppo sostenibile e un turismo 
responsabile, riconosciamo l’importanza di politiche sociali mirate a 
promuovere una comunità inclusiva e equa.
Queste politiche sono fondamentali per garantire un futuro prospero e solida-
le per tutti i membri della nostra società.

La nuova programmazione sarà caratterizzata innanzitutto dal completamen-
to di progetti e processi iniziati nello scorso quinquennio, alcuni dei quali attivi 
ed altri in via di definizione e completamento, pertanto per la nuova 
programmazione prevede diverse azioni che implementeranno ed amplieran-
no notevolmente i servizi già attivi.
In particolare, si intende realizzare la “Città amica dei bambini”, ovvero una 
comunità a misura di bambino, preoccupata di riconoscere il valore del be-
nessere dei minori attraverso la creazione di un ambiente sano, una società 
democratica ed un’amministrazione locale efficiente.
La proposta di costruire una “Città amica dei bambini” è un impegno politi-
co, legato alla programmazione, volto a promuovere interventi che abbiano 
ricadute immediate e a lungo termine sulla vita e sul benessere dei bambini e 
dei ragazzi della Comunità, e di riflesso sul mondo degli adulti.
L’idea è quella di elaborare un percorso articolato in diverse fasi, caratteriz-
zato da un coordinamento tra gli assessorati, in modo da poter procedere ad 
un’analisi delle condizioni di vita dei minori della Città, al fine di elaborare una 
strategia condivisa che contenga i diversi interventi che l’Amministrazione si 
propone di realizzare. 
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Tutto ciò confluirà nel Documento di Programmazione del Comune. L’iter sarà 
partecipativo, elaborato dal basso, e verrà realizzato attraverso strumenti di 
ricerca sociale, con il coinvolgimento dell’intera Comunità.
In base ai risultati ottenuti ed emergenti sarà pianificata la creazione di spazi e 
servizi a misura di bambino, quali aree verdi, luoghi di aggregazione, servizi di 
sostegno e quant’altro possa emergere dagli esiti della ricerca.
Tale proposta si inserisce a pieno e costituisce la naturale evoluzione di un 
percorso già in essere, che ha dato priorità alle emergenze socio – educative 
incidenti sulle fasce maggiormente a rischio di marginalità sociale.
 
Nel quinquennio appena concluso, infatti, si è lavorato per garantire i diritti 
dell’infanzia, con particolare attenzione alle famiglie più fragili della popolazio-
ne, concretizzando servizi educativi semi residenziali come il Centro comuna-
le socio - educativo per minori, fino al 2022 non fruibile, nonostante rientrasse 
in quei livelli essenziali di prestazioni di cui ogni Comunità civile dovrebbe 
dotarsi. Sempre in tema di servizi ed interventi a supporto della famiglia, 
sono in fase di consegna i lavori di realizzazione del “Centro per la Famiglia”, 
struttura realizzata in Piazza Madre Teresa di Calcutta, zona Mercato, finaliz-
zata all’implementazione di una serie di servizi e sostegno alla famiglia ed alla 
genitorialità, che prevede le seguenti aree di interventi:
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- spazio neutro,

- servizio di mediazione familiare;

- consulenza psico – sociale;

- supporto per persone autistiche;

- supporto ai bisogni dell’apprendi-
mento;

- supporto allo studio e laboratori 
emozionali;

- sala multi mediale e sala teatro, 
destinata ad essere sede di eventi 
socio- culturali. Nel quinquennio ap-
pena terminato si è proceduto:

- alla riqualificazione, nel rispetto di 
quanto disciplinato dal Reg, Reg. 
Puglia 4/2007, del centro polivalen-
te per diversamente abili “Emma 
Francavilla”, garantendo un servizio 
innovativo, inclusivo e rispettoso dei 
diritti dei disabili;

- al potenziamento del servizio di 
asilo nido comunale, con l’aumento 
di posti da 25 a 60. E’ inoltre in fase 
di realizzazione strutturale un ulterio-
re asilo nido comunale che ospiterà 
60 bambini;

- alla sperimentazione dell’inserimen-
to della figura degli OSS all’interno 

degli istituti scolatici, in un primo 
momento tramite progetti individua-
lizzati mediante percorsi di tirocinio 
di percettori di misure di sostegno 
al reddito e successivamente inglo-
bando in maniera strutturale la figura 
degli OSS nell’equipe del servizio di 
integrazione scolastica.
Tutto ciò al fine di dare risposta a 
esigenze da sempre disattese con-
cernenti i bisogni primari ed impre-
scindibili degli alunni disabili. 
Questa buona prassi sarà garantita 
nel prossimo quinquennio a sotto-
scrivere apposita convenzione con 
il Tribunale Ordinario e con il UEPE 
di Foggia per avviare percorsi di 
giustizia ripartiva per il reinserimento 
sociale e lavorativo di condannati o 
imputati per reati di minore rilevanza;

In piena continuità con quanto sopra 
illustrato, per il prossimo quinquen-
nio sarà previsto il potenziamento di 
quanto già realizzato, con garanzia 
di apertura di nuove strade locali di 
welfare:

● welfare generativo volto alla 
responsabilizzazione delle persone 
che ricevono aiuto, al fine di aumen-
tare l’efficacia e l’economicità degli 
interventi;

● potenziamento rete di servizi a 
contrasto della solitudine e dell’isola-
mento degli anziani;
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● sperimentazione di co – housing 
sociale per diversamente abili;

● incremento dei fondi a supporto 
delle fragilità economiche delle fami-
glie in difficoltà;

● potenziamento di progettualità per 
le persone con disabilità atti a favori-
re percorsi di vita indipendente;

● creazione di percorsi in materia di 
orientamento per la formazione e il 
lavoro, in continuità con il Progetto 
“Punti cardinali”, quale buona prassi 
già sperimentata sul territorio durante 
il mandato e riconosciuta a livello 
nazionale;

● contrasto alla marginalità sociale 
attraverso il potenziamento di 
progetti di inclusione sociale, già 
attivati e presi da esempio quali primi 
in Provincia, atti a contrastare l’assi-
stenzialismo e promuovere l’inclusio-
ne attiva;

● sviluppo di una pagina web dedi-
cata al welfare, con continui aggior-
namenti circa i servizi e 
le opportunità;

● potenziamento di attività di socia-
lizzazione e di benessere della salute 
psico- fisica degli anziani, come i 
programmi di ginnastica dolce già 
attivi per persone over 60;

● implementazione di progetti inter-
generazionali;

● concertazione con il terzo settore, 
le parti sociali, le Parrocchie, la Ca-
ritas, le strutture in regime di privato 
convenzionato, al fine di promuovere 
tutti gli interventi utili al benessere 
sociale della popolazione;

● attivazione di nuovi servizi per 
disabili, quali servizi di supporto agli 
autistici in raccordo con gli istituti 
scolastici;
 
● potenziamento centri estivi per 
disabili e per minori normodotati, 
in continuità con quanto realizzato, 
quale buona prassi sperimentate 
nell’ultimo quinquennio, con partico-
lare riferimento all’ “Ability summer 
camp - prima edizione estate 2023”.
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● sensibilizzazione e formazione 
volte a contrastare i fenomeni quali il 
bullismo, il cyberbullismo e 
la ludopatia;

● potenziamento dello sportello di 
ascolto per il contrasto alla violenza 
di genere, CAV, già attivo e fun-
zionante come servizio di Ambito 
Territoriale;

● potenziamento della sensibiliz-
zazione e della formazione volta a 
contrastare la violenza di genere e a 
promuovere l’educazione affettiva;

● servizi a supporto dell’integrazione 
linguistica e culturale degli stranieri 
presenti sul territorio;

● potenziamento dei progetti di 
servizio civile quale strumento volto 
sia a promuovere la sensibilità dei 
giovani volontari e sperimentare 
un primo approccio al lavoro sia a 
garantire nuovi interventi alle fasce 
sociali destinatarie.

Attraverso l’ impegno concreto verso 
l’inclusione, la partecipazione, il 
benessere e la solidarietà, possiamo 
costruire una società più resilienti e 
orientata al benessere collettivo,cre-
diamo che le politiche sociali sono 
un elemento cruciale per promuovere 
una comunità sostenibile e inclusiva.
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RANDAGI
SMO E 
BENESSERE 
ANIMALE

3.
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“L’amore per gli animali è un sicuro segno di civiltà: è nelle società più evo-
lute che ad ogni essere vivente, specie ai più indifesi, sono riservati rispetto 
e tutela”. 

Per noi, queste parole non sono solo mere intenzioni, ma costituiscono 
i principi cardine che hanno guidato l’operato e le azioni dell’amministrazione 
negli ultimi cinque anni.
È su questa base che dobbiamo proseguire il cammino iniziato.
Nel quinquennio 2019-2024 abbiamo portato a termine più di 500 adozioni 
riguardanti i cani, ottenendo risultati straordinari tra i più alti della regione. 
Questo ha consentito lo svuotamento del canile rispetto al 2019 (257 presen-
ze) e il rispetto dei numeri consentiti dalla legge. Contestualmente, abbiamo 
ridotto il canone annuale del canile comunale, migliorando il benessere e la 
qualità del servizio. Abbiamo anche stipulato convenzioni con veterinari 
privati per il soccorso e la cura dei gatti randagi, e abbiamo mantenuto un 
costante rapporto con l’oasi protetta di Bitritto per il soccorso di volatili, volpi 
e altra fauna selvatica, salvando decine di animali.

Il fulcro dell’azione amministrativa è stato il sostegno ai volontari, incontran-
doli mensilmente e ascoltandoli quotidianamente tramite il delegato per il 
randagismo (figura centrale da nominare nel prossimo mandato), anche 
attraverso contributi comunali al loro volontariato.
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Tra le azioni da intraprendere:

● La nomina del responsabile per il 
Randagismo e il benessere animale, 
figura istituita dalla legge regionale e 
di fondamentale importanza.

● L’istituzione di programmi di 
educazione e sensibilizzazione sulla 
corretta detenzione degli animali, 
coinvolgendo le scuole.

● La creazione di un nucleo Randa-
gismo della Polizia Locale, apposita-
mente preparato per intervenire dopo 
ogni segnalazione e controllare i 
microchip identificativi di cani e gatti.

● La divulgazione alle cittadinanze 
delle normative e delle disposizioni 
amministrative riguardanti la corretta 
disciplina e detenzione degli animali, 
utilizzando i canali di informazione 
disponibili.

● La continuazione del percorso 
intrapreso con i volontari, che 
rappresentano il punto centrale per il 
mantenimento delle buone pratiche.

● La creazione di un tavolo perma-
nente sul randagismo, composto da 
volontari, delegato per il randagismo, 
polizia locale e ASL.

Queste azioni riflettono il nostro 
impegno a garantire il benessere 
degli animali e a promuovere una 
cultura di rispetto e tutela nei loro 
confronti, proseguendo il percorso 
avviato negli ultimi anni.
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